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Abrogazione delle norme che prescrivono il certificato 
di buona condotta 

ONOREVOLI SENATORI. — Recentemente, 
nel luglio-ottobre 1984, il Parlamento ha 
approvato la legge 29 ottobre 1984, nu­
mero 732, che « elimina » il requisito del­
la buona condotta ai fini dell'accesso agli 
impieghi pubblici. A tale « eliminazione » si 
era giunti su iniziativa legislativa del deputa­
to Fusaro dell'8 novembre 1983 (atto Camera 
n. 789) — preceduta da una petizione popola­
re in tal senso del 6 luglio 1983 — sostanzial­
mente motivata dalla constatazione che la ri­
chiesta del « requisito ... previsto in numero­
si testi legislativi... (si prestava) ad un uso 
discrezionale di tipo sostanzialmente politi­
co... (costituendo) elemento per la valuta­
zione discrezionale dell'amministrazione... ». 

Per le oggettive condizioni di disparità, 
relativamente alle modalità del rilascio da 
parte dei sindaci, e di ambiguità di accerta­
mento da parte dei comuni che si risolvono 
in una totale mancanza di requisiti di omo­
geneità per il rilascio del certificato, il Par­
lamento ha, come già detto, approvato la 
legge n. 732 che, come noto, esclude la cer­
tificazione della buona condotta, ma solo 
« ai fini dell'accesso agli impieghi pubblici ». 

Di conseguenza lo stesso certificato è an­
cora preteso dalle Amministrazioni pubbli­
che per finalità diverse da quelle dell'ammis­
sione al pubblico impiego. Ricorderemo, a 
titolo di esempio, l'Amministrazione delle 
poste e telecomunicazioni ai sensi dell'arti­
colo 334 del codice postale approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 29 mar­
zo 1973, n. 156; il rilascio delle licenze di 
cui all'articolo 19 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, in 
riferimento agli articoli 11 e 92 del testo uni­
co delle leggi di pubblica sicurezza del 1931; 
la formazione degli elenchi dei giudici popo­
lari ai sensi degli articoli 9 e 13 della legge 
10 aprile 1951, n. 287; l'iscrizione agli ordini 
professionali e... chissà quante altre! 

Poiché la « contestazione » sulla « legitti­
mità » e sulla opportunità di mantenere la 
particolare certificazione attiene ad un prin­
cipio di valenza costituzionale e ad una con­
cezione compiuta della democrazia — con­
testazione di legittimità e scelta di oppor­
tunità poste dal Parlamento a base della 
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legge n. 732 del 1984 —, cioè di valori co­
munque non disponibili quindi non com-
promissibili se non rinnegando i postulati 
stessi della nostra Repubblica, si impone di 
rimediare a quella che deve essere conside­
rata una disattenzione del presente legislato­

re, ed applicare il principio all'istituto in 
quanto tale del certificato in discorso abro­
gandone l'esigenza in qualsivoglia norma 
ordinamentale, legislativa od amministrati­
va che sia. A ciò è possibile, a nostro avviso, 
corrispondere come segue. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Sono abrogate le norme in base alle quali 
il cittadino può essere richiesto, o comun­
que sottoposto all'accertamento, del certifi­
cato di « buona condotta ». 


